Trovati in un parcheggio a Leicester i resti del re Riccardo III d'Inghilterra
(La Repubblica, 04/02/2013)

Appartengono al re Riccardo III d'Inghilterra i resti rinvenuti lo scorso anno in un parcheggio di Leicester, in Gran Bretagna. La conferma arriva dagli esperti dell'Università di Leicester e pone così fine ad un mistero durato oltre cinque secoli sul luogo di sepoltura del sanguinario sovrano del 15esimo secolo, cui Shakespeare ha dedicato un dramma.

"La conclusione dell'Università di Leicester è che, al di là di ogni ragionevole dubbio, il corpo riesumato nel mese di settembre 2012 è quello di Riccardo III, ultimo re d'Inghilterra della dinastia dei Plantageneti", ha detto, fra gli applausi, il capo del team di ricerca, Richard Buckley, dando l'annuncio ufficiale: quei resti, quindi, sono dell'undicesimo figlio del duca di York.
A confermarlo gli studi sul Dna dei resti ritrovati, messi a confronto con quelli di un mobiliere canadese residente a Londra, Michael Ibsen, diretto discendente di Anna di York, sorella di Riccardo III. 
Le ossa sono state sottoposte a diversi studi, fra cui la datazione al carbonio. E anche prima della conferma avuta grazie al Dna, avevano rivelato diversi indizi che puntavano in modo diretto al re. I resti sono risultati appartenere ad un uomo vicino ai trent'anni. Lo scheletro rivela una decina di ferite: otto al cranio, di cui due potenzialmente letali. La spina dorsale era incurvata dalla scoliosi: tutte caratteristiche riconducibili al sovrano, descritto da Shakespeare come gobbo, morto a 32 anni in battaglia contro le truppe di Enrico Tudor, futuro re Enrico VII di Inghilterra. E, ancora, la datazione al radiocarbonio delle costole ha rivelato che lo scheletro apparteneva ad un uomo morto fra il 1455 ed il 1540: Riccardo III morì nel 1485. 
Dopo la morte del fratello Edoardo IV, Riccardo III fu reggente per il nipote Edoardo V, e usurpò il regno. Morì nella battaglia di Bosworth Field dopo aver regnato due anni, e venne seppellito nella chiesa di Greyfriars, nel centro di Leicester. L'edificio venne però demolito nel sedicesimo secolo e si perse traccia dell'esatta posizione della sepoltura. 
Le ricerche dell'Università di Leicester erano partite il 24 agosto dello scorso anno. Ora, grazie allo sforzo di un gruppo di appassionati di storia e di genetica, tutti i pezzi del puzzle hanno trovato il loro posto.
